
SALVIAMO
L’ACQUA

DACCI OGGI
LA NOSTRA

ACQUA QUOTIDIANA

Incontro con Mons. Luis Infanti della Mora,
Vescovo di Aysen (Cile),

autore della lettera pastorale
(tradotta e pubblicata in italiano dalla EMI nel 2010)

“Dacci oggi la nostra acqua quotidiana”
interamente dedicata alla difesa dell’acqua.

Conferenza del Vescovo Luis Infanti
sul tema dell’acqua come

dono di Dio e madre della Terra e
sulla questione di come salvaguardarla come

bene comune e diritto universale.

Il Vescovo Luis Infanti della Mora
(Patagonia Cilena)
sarà con noi a Padova

Mercoledì
18 maggio 2011

alle ore 20:45

presso il Cinema Rex,
Via Sant’Osvaldo 2 - Padova
(vicino all’ospedale S. Antonio)

ENTRATA LIBERA

Promotori:
Commissione Nuovi Stili di Vita
della Pastorale Sociale e del Lavoro
della Diocesi Padova

con la Collaborazione di:

Beati i Costruttori di Pace,
Servizio Informatico della Diocesi di Padova
Parrocchia di Cristo Re
Missionari Comboniani e
Centro documentazione Paulo Freire,
Commissione Giustizia, Pace e Salvaguardia
del Creato dei Francescani M. Conventuali
Centro Missionario Diocesano
Comitato Provinciale Acqua Bene Comune



«Dacci oggi la nostra acqua quotidiana»

è la lettera pastorale che mons. Luis Infanti ha dedicato all'oro blu e ai «profondi motivi
e interessi sociali, etici, politici, religiosi, culturali, economici» che si intrecciano
attorno a questo indispensabile elemento. Un j'accuse alla privatizzazione e alla
mercificazione dell'acqua, che nella diocesi di Aysén, in Patagonia, si traduce in un
drammatico progetto di cinque grandi dighe.

Acque pure e cristalline, ghiacciai e cascate, fiumi maestosi e foreste ricche di
biodiversità... Sono le meraviglie naturali
dell'Aysén, nella Patagonia cilena.
Proprio là, un vescovo in viaggio si ferma un
giorno in una stazione di servizio.
E constata che un litro d'acqua minerale è più
caro di un litro di benzina.
Fa indagini insieme ai suoi fedeli, consulta
esperti, collabora con le associazioni
impegnate nella salvaguardia della natura e
dell'acqua, bene comune. 

Intorno alla ricchezza idrica della
Patagonia si sono formati interessi
economici enormi.

Esiste un progetto di megadighe
idroelettriche (che vede coinvolta anche
l'italiana Enel).

I ghiacciai già vengono venduti alle
multinazionali dell'acqua in bottiglia.

Ma chi ne beneficerà, alla fine?
Certamente non i patagoni e la loro straordinaria regione, riserva

di vita per il pianeta. Ed è un problema che riguarda ogni paese, sostiene l'Autore:
fino a che punto è lecito trasformare il Creato in mercato?

  
L’Italia sta vivendo lo stesso processo di privatizzazione e di mercificazione
dell’acqua, sancito dalla legge di privatizzazione dei servizi idrici. Il referendum sarà
un momento molto importante per fermare questo processo e per salvaguardare
l’acqua così come la dichiara la Dottrina Sociale della Chiesa: “bene comune e diritto
universale”.


